
 

 

 
 
 

PROCESSO VERBALE N. 7 
DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
DEL 25.07.2024 

 
All’appello risultano presenti: 
 
                                                                

 
 
              

GUASTALLI ALESSANDRO P SORRENTINO SALVATORE  P 

SINGH MANJOT P SEMEGHINI FEDERICA P 

ZALDINI RAFFAELLA P FERRARI NICOLETTA P 

SAINI SARABJIT KAUR P CAPURSI SALVATORE P 

ARTONI MASSIMILIANO P PAPAGATHONIKOU LAURA A 

LOMELLINI PAOLO P MINELLI LEONARDO A 

SCAPPI CHIARA A CARRA NICOLA P 

NAZIR ATIF P BARBIERI SERENA A 

CARRILLO MICHELE A   

 
 
 
 
Presiede la seduta il Consigliere Anziano Ing. Singh Manjot.  
Partecipa all’adunanza il Segretario Generale Dott.ssa Bianca Meli 
il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
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ASSESSORI PRESENTI SIGG.: 

CAVALETTI S. – CARRA G.- 
ROSSELLI S. 

 

CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Buonasera, a 

tutti, sono le 9:02, iniziamo il Consiglio, do la parola alla Segretaria per l’appello. Ad 

appello concluso risultano assenti giustificati i Consiglieri: Chiara Scappi, Michele Carrillo 

e Serena Barbieri. Iniziamo con il primo punto all’ordine del giorno”. 

 

PUNTO N.1 – NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI 

DELL'ART. 17/TER DELLO STATUTO COMUNALE 

CONSIGLIERE NICOLA CARRA (CI SIAMO SUZZARA): “Scusate, io mi permetto solo di 
intervenire perché non conosco la tempistica, io vorrei fare una mozione d’ordine 
semplicemente per chiedere un’inversione nell’ordine del giorno secondo me c’è una cosa 
sbagliata, ecco non solo per quello, se mi dice quando lo posso fare, lo faccio.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Adesso 
andiamo avanti col primo punto.” 
 
CONSIGLIERE NICOLA CARRA (CI SIAMO SUZZARA): “Grazie scusate”.  
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Dato atto 
dello Statuto comunale, il Consiglio Comunale, nella prima seduta, procede alla nomina 
nel proprio seno di un Presidente con la maggioranza dei due terzi dei componenti del 
Consiglio Comunale. Tenuto conto che nella seduta del Consiglio Comunale del 27 giugno 
nessun candidato ha ottenuto la maggioranza dei due terzi richiamato l’articolo 17 ter, 
comma 2 dello Statuto Comunale ai sensi del quale, qualora nessun consigliere abbia 
riportato tale maggioranza, la seduta prosieguo sotto la presidenza del Consigliere 
Anziano per ulteriori adempimenti previsti dalla legge. Alla nomina del Presidente si 
provvede in una seduta successiva. Se nessun Consigliere tiene tale maggioranza, si 
procede ad un’ulteriore votazione di ballottaggio tra i due Consiglieri che hanno riportato il 
maggior numero di voti, pertanto procediamo con la nomina del Presidente.  
Alle 21:05 entra in Consiglio, il Consigliere Minelli e la consigliera Papagathonikou.  
Chiedo al Consiglio se ci sono proposte per la nomina del Presidente del Consiglio. Parola 
al Consigliere Lomellini.” 
 
CONSIGLIERE NICOLA CARRA (CI SIAMO SUZZARA): “Sì, noi confermiamo la 
proposta della consigliera Zaldini che abbiamo formulato nella precedente seduta, perché 
non solo confermiamo le ragioni già espresse nella prima seduta del Consiglio Comunale, 
ma crediamo che anche la discussione che si è articolata successivamente ci rafforzi nella 
proposta che abbiamo fatto.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Do la parola 
alla consigliera Ferrari” 
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CONSIGLIERE NICOLETTA FERRARI (CONSENSO CIVICO): “Allora i gruppi di 
minoranza hanno espresso chiaramente una designazione che andava incontro al volere 
della maggioranza, cioè quello di una nomina di un presidente che fosse espressione della 
maggioranza e quindi abbiamo aderito e abbiamo ceduto di fronte ai numeri che 
necessariamente di fatto avete e abbiamo individuato nella persona che per noi poteva 
rappresentare al meglio questo e che è anche la persona che stava meglio a 
rappresentare la volontà del vostro elettorato e non del nostro con l’ingegner Singh.  
Avevamo fatto una proposta con un nome e abbiamo però notato che il giornale ha parlato 
di “blindatura” legata al nominativo del vostro candidato, in una logica che ci vede 
maggioranza e minoranza così contrapposti e che non lascia aperto in alcun modo una 
possibilità di pensare ad un’apertura e un dialogo. Si è sollevata una questione di 
vittimismo ingiustificata perché da questo banco, da questi banchi, non sono state proferite 
in alcun modo frasi e mai assunti comportamenti che potessero pensare a una 
denigrazione nei confronti della persona. Abbiamo portato una questione di metodo, 
perché riteniamo che democrazia non significhi che la maggioranza ha sempre ragione, 
perché ha i numeri per poter farlo e così come non significa che la minoranza ha sempre 
torto, significa che avete i numeri, la minoranza ha una sua dignità di essere, deve essere 
rispettata in quanto tale e per questo io vi sollecito a chiedere una sospensione del 
Consiglio perché possiate formularci una controproposta di una persona all’interno della 
vostra maggioranza, che abbia le caratteristiche per poterlo fare e che comunque possa 
rappresentare al meglio la figura del Presidente del Consiglio, che è una figura di 
equilibrio, se non farete questo, confermerete un po’ l’idea che ci stiamo facendo della 
modalità di fare politica a Suzzara che, devo dire, mi stupisce perché non l’avrei mai 
pensato, non avrei mai creduto che si potessero mettere in atto delle strategie per cui chi è 
minoranza è appunto minor e quindi non viene in alcun modo o comunque deve essere 
tenuto a latere. Voglio credere che questo non sia il metodo di governo di un paese come 
quello di Suzzara, non l’ho mai creduto e voglio sperare che non sia così, quindi io vi invito 
a questo e qualora non fosse accolta questa richiesta di sospensione, noi confermiamo la 
candidatura del signor Sing.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Dò la parola 
al Capogruppo di maggioranza.” 
 
CONSIGLIERE PAOLO LOMELLINI (PARTITO DEMOCRATICO): “E’ abbastanza 
difficile ragionare quando uno automaticamente si definisce dalla parte vittima di una 
forma di potere accentratorio e autoritario, è abbastanza difficile. Credo che la discussione 
sia avvenuta con toni più o meno accesi, poi ognuno fa le sue valutazioni, come dire 
linguistiche, giuridiche e quant’altro, è avvenuta in queste settimane, noi confermiamo la 
scelta che abbiamo fatto, perché crediamo che sia una scelta di equilibrio e di esperienza, 
che non lede le prerogative di tutti i gruppi di maggioranza e di minoranza, anzi, crediamo 
che possa garantire nel miglior modo possibile. Se questa è una forma di autoritarismo, 
pazienza però, insomma, francamente risulta anche difficile, dopo tutte queste settimane, 
pensare che non ci sia anche una forma di, voi continuate a dire non è una questione 
personale, però ci assomiglia molto.” 
 
CONSIGLIERE NICOLETTA FERRARI (CONSENSO CIVICO): “Una brevissima replica.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Non c’è il 
dibattito scusi”. 
CONSIGLIERE NICOLETTA FERRARI (CONSENSO CIVICO): “No soltanto, però, 
perché no, dovete consentire un attimo di replica nel momento in cui dice che non è una 
questione personale. Non è una questione personale, è una questione del fatto che la 
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dottoressa Zaldini è stata assessore nella precedente Giunta è continuazione di una 
Giunta precedente questo ci tenevo a dirlo.” 
 
CONSIGLIERE LEONARDO MINELLI (FRATELLI D’ITALIA - GIORGIA MELONI): 
“scusate, chiedo di sospendere per pochi secondi la seduta per confrontarsi con i 
Consiglieri di minoranza.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “La seduta è 
sospesa.” 
“Alle ore 21.14 iniziamo, si procede con la votazione. Due scrutatori. Uno di maggioranza 
e uno di minoranza. Schede bianche numero 5, Zaldini Raffaella numero 9. Siccome non 
si sono raggiunti i due terzi, proseguiamo con il ballottaggio.” 
 
CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO): 
“Scusate, posso prendere la parola prima della votazione?” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): ”Adesso 
finiamo la votazione.” 
 
CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO): “Volevo 
intervenire proprio per contestare la modalità di voto, nel senso che dobbiamo procedere a 
un voto di ballottaggio quando abbiamo soltanto un candidato, quindi formalmente non 
possiamo procedere a un ballottaggio se c’è un solo candidato.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Due terzi 
sono stati raggiunti quindi si va al ballottaggio.”  
 
Il Consigliere Laura Papagathonikou parla senza microfono 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Scusi se la 
fermo, ma non si può parlare senza microfono”  
 
CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO): ”Mi sentite? 
perfetto. per definizione, da Regolamento, il ballottaggio viene fatto tra i due candidati, 
quindi persone fisiche, si suppone, che hanno raggiunto il maggior numero di voti e, a 
quanto mi risulta, il risultato della votazione riporta un candidato e l’altro è una scheda 
bianca, quindi non si può di certo definire un candidato, pertanto, secondo me non ci sono 
le condizioni formali per procedere a un ballottaggio.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO):“Scusi se la 
disturbo ma non ci sono i due terzi, quindi non si può proseguire con la votazione.” 
 
 CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO): “Sì, io capisco 
che non ci siano i due terzi, ma non si può procedere alla votazione definita ballottaggio 
con un solo candidato uscente dalla precedente votazione.” 
  
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Il voto è stato 
regolarmente espresso” 
 
CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO):“Ma nessuno lo 
mette in dubbio che il voto non sia stato regolarmente espresso, io sto solo mettendo in 
discussione che si sta procedendo a una modalità di voto che non ha le caratteristiche per 
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le quali è definita. Si sta procedendo a un ballottaggio tra due candidati quando abbiamo 
un solo candidato, quindi questa è una modalità che poi è soggetta, cioè vi prendete la 
responsabilità di procedere a una modalità di voto che poi è soggetta a contestazione 
presso le autorità competenti da parte nostra.” 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Siccome la 
prima seduta, invito i soggetti che sono stati votati, Zaldini e Singh, direi di procedere con il 
ballottaggio tra i due nominativi.” 
 
CONSIGLIERE LAURA PAPAGATHONIKOU (SUZZARA DAVVERO): “Il Regolamento 
prevede che il ballottaggio viene effettuato tra i due candidati uscenti dall’ultima votazione, 
è chiaro.” 
 
Il Consigliere Anziano Singh Manjot sospende il Consiglio. 
 
CONSIGLIERE ANZIANO SINGH MANJOT (PARTITO DEMOCRATICO): “Preghiamo i 
consiglieri di accomodarsi. il Consiglio riprende alle ore 21:35. Sì procede alla seconda 
votazione. Invito i due scrutatori al tavolo. A seconda votazione, con 9 voti, Zaldini e 5 
schede bianche quindi, siccome abbiamo raggiunto la maggioranza del 50 più 1, proclamo 
Raffaella Zardini Presidente del Consiglio Comunale. Adesso votiamo l’immediata 
eseguibilità in forma palese. Favorevoli all’unanimità. Invito Zaldini a sedersi al banco.”  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 




